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XIII LEGISLATURA

III COMMISSINE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 51 DEL 12 FEBBRAIO 2010

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Fungono da Segretari Monica BAUDIN e Ezio MONTROSSET.


Partecipa il Consigliere BERTIN

La riunione è aperta alle ore 15,00 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente
Proponente Giunta regionale (Assessorato Attività Produttive)

1)
Disegno di legge n. 75, presentato in data 2 dicembre 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 21 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia)”. Relatore il Consigliere BIELER.
* * *



Si precisa che la Commissione proseguirà i lavori per l’esame dei seguenti oggetti iscritti all’ordine del giorno:

2) Comunicazioni del Presidente.

3) Audizioni in merito al disegno di legge n. 78, recante: “Disposizioni in materia di provvidenze economiche per il recupero di centri e nuclei abitati, di interventi di edilizia abitativa convenzionata e di edilizia residenziale. Modificazioni di leggi regionali.”:


ore 16,15: Rappresentante del Cpel;


ore 16,45: Rappresentanti della Consulta regionale della casa.
Proponente Giunta regionale (Assessorato Opere pubbliche, Difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica)

4) Disegno di legge n. 78, presentato in data 8 gennaio 2010, recante: “Disposizioni in materia di provvidenze economiche per il recupero di centri e nuclei abitati, di interventi di edilizia abitativa convenzionata e di edilizia residenziale. Modificazioni di leggi regionali.”. Relatore il Consigliere LANIECE.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da nota prot. n. 1116 in data 5 febbraio 2010.

DISEGNO DI LEGGE N. 75, PRESENTATO IN DATA 2 DICEMBRE 2009, RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 2008, N. 21 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDILIZIA)”. RELATORE IL CONSIGLIERE BIELER.
* * *

Si da atto che alle 15,05 il Sig. Ennio PASTORET, Assessore alle Attività produttive, e il Sig. Massimiliano CADIN e la Sig.ra Tamara CAPPELLARI funzionari dello stesso Assessorato prendono parte alla riunione.

* * *


Il Presidente COME’ comunica all’Assessore che nella riunione in data 29 gennaio u.s. le Commissioni hanno ultimato le audizioni deliberate in merito al provvedimento in oggetto e che il Consigliere Tibaldi ha presentato un emendamento alla lettera b), comma 1, dell’articolo 3 della l.r. 21/2008, come sostituita dall’articolo 2 del disegno di legge, per armonizzare i contenuti del provvedimento in esame con la l.r. 24/2009 (cd. Piano casa).


L’Assessore PASTORET rende noto di avere effettuato, in fase di predisposizione del disegno di legge, degli incontri con i rappresentanti degli Ordini professionali, delle associazioni artigiane e industriali presenti sul territorio e di avere in parte accolto le osservazioni presentate in tali ambiti.


Ribadisce che le modificazioni alla l.r. 21/2008 introdotte dal provvedimento in esame sono motivate dall’emanazione a livello nazionale del DPR 59/2009 e del DM 26/6/2009 in materia di fonti rinnovabili, materia sulla quale peraltro la Regione autonoma Valle d’Aosta ha potestà concorrente.


Presenta quindi otto emendamenti al disegno di legge con i quali propone:

· all’articolo 2, di sostituire la lettera b), comma 1, dell’articolo 3 della l.r. 21/08, al fine di armonizzare i contenuti della stessa legge con la l.r. 24/2009;

· all’articolo 7, di inserire, al comma 3 dell’articolo 8 della l.r. 21/2008, dopo le parole “una dichiarazione in duplice copia” le parole “, corredata di idonea documentazione,”, in accordo con quanto suggerito dagli Ordini professionali circa la necessità di corredare la dichiarazione di documentazione che ne consenta una verifica più agevole e completa;

· prima del comma 1 dell’articolo 11, di inserire il comma “01. Al comma 1 dell’articolo 12 della l.r. 21/2008 dopo le parole: “la situazione del parco edilizio” è inserita la seguente: “regionale”.”, per armonizzare la terminologia con gli articoli seguenti;

· all’articolo 14, di aggiungere in fine al comma 1 dell’articolo 15bis della l.r. 21/2008 le parole: “, a tutela e promozione dei diritti degli utenti finali” per ribadire le finalità del contrassegno, che sono quelle dell’interesse pubblico in generale, quindi, sia quello delle imprese che quello degli utenti finali che beneficeranno dei servizi delle stesse;

· sempre all’articolo 14, di inserire, al comma 3 dell’articolo 15quater della l.r. 21/2008, dopo le parole: “apposito albo” le parole “, pubblico e aperto,” al fine di precisare le caratteristiche dell’albo delle imprese e degli installatori in possesso del contrassegno di qualità;

· all’articolo 16, di inserire, al comma 5 dell’articolo 17 della l.r. 21/2008, dopo le parole “sono considerati non veritieri” le parole “, in particolare,”;

· di inserire l’articolo 17bis per armonizzare la denominazione del Centro di osservazione in “COA energia”;

· di sostituire l’articolo 20, per adeguare le disposizioni finanziarie al bilancio della Regione per l’anno 2010;

· di sopprimere l’articolo 21, in quanto le disposizioni del disegno di legge troveranno applicazione a far data dalla sua pubblicazione.
Il Consigliere TIBALDI reputa che il suo emendamento all’articolo 2, che prevede di sostituire la lettera b), comma 1, dell’articolo 3 della l.r. 21/08, sia più chiaro ed efficace rispetto agli intendimenti proposti anche dall’Assessore.


L’Assessore PASTORET ritiene che l’emendamento presentato dal Consigliere Tibaldi possa essere accolto e ritira il suo emendamento all’articolo 2.


Il Consigliere CERISE G. sostiene che, nei provvedimenti di legge in cui è previsto un coinvolgimento a livello regionale del Consiglio permanente degli enti locali in questioni di suo interesse - come ad esempio quello in esame - sarebbe preferibile prevedere un maggiore grado di partecipazione di tale organismo e, pertanto, nell’articolato delle varie disposizioni propone di utilizzare la frase “d’intesa con il CPEL” e non “sentito il CPEL”.


Chiede:

· chiarimenti in merito all’articolo 13, in particolare, all’obbligo, per gli edifici composti da più di quattro unità abitative, di dotarsi di un impianto centralizzato di produzione di acqua calda sanitaria e di climatizzazione invernale;

· se l’assessorato abbia accertato la possibilità di deroga indicata alla lettera b), comma 1, dell’articolo 17 per il calcolo delle volumetrie edilizie.

L’Assessore PASTORET rende noto di non avere ricevuto alcuna richiesta, da parte del Consiglio permanente degli enti locali, in merito alla necessità di prevedere nel disegno di legge che eventuali azioni, da intraprendere in collaborazione con gli enti locali, vengano prese “d’intesa con il CPEL”.


La sig.ra CAPPELLARI precisa che per gli edifici esistenti non sarà forzatamente necessario adeguarsi alla disposizione prevista all’articolo 13 in merito agli impianti centralizzati.


Aggiunge che la deroga indicata all’articolo 17 è stata recepita dal D.lgs. 115/2008 e la sua applicabilità è stata valutata in accordo con la Direzione regionale dell’Urbanistica.


Il Consigliere BIELER esprime delle perplessità in merito all’emendamento proposto all’articolo 2 del disegno di legge in quanto, al fine del contenimento dei consumi energetici, non reputa opportuno che negli edifici oggetto di trasformazione edilizia non si considerino gli ampliamenti inferiori al 20% del volume preesistente.


L’Assessore PASTORET ritiene che gli ampliamenti inferiori al 20% del volume esistente permettano di rispettare i livelli di efficienza energetica dell’edificio richiesti dal D.lgs. 192/2005 e quindi precisa che l’emendamento all’articolo 2 del disegno di legge viene presentato anche per evitare possibili dubbi interpretativi rispetto alla l.r. 24/2009 (cd. Legge casa).


Ritiene superata, per i motivi già evidenziati, la proposta emendativa presentata, al comma 1 dell’articolo 15, dal CPEL con nota prot. n. 6293 del 16/12/2009, in merito alla realizzazione di impianti centralizzati di produzione di acqua calda e di climatizzazione invernale.

* * *

Si dà atto che alle 15.40 l’Assessore PASTORET e i funzionari CADIN et CAPPELLARI lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ pone in votazione il disegno di legge in oggetto con gli emendamenti presentati dal Consigliere Tibaldi e dall’Assessore Pastoret.


Le Commissioni, dopo un breve dibattito, esprimono a maggioranza (Astenuti i Consiglieri CERISE e FONTANA) parere favorevole sul nuovo testo predisposto dalle Commissioni III e IV.

* * *


Si dà atto che alle 15.45 termina la seduta congiunta e che la III Commissione prosegue la riunione.

* * *

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COME’ fa distribuire copia:
·  della nota inoltrata dal Comune di Gressan avente per oggetto: “Lettera del 25 gennaio 2010 del Comitato promotore contrario alla realizzazione di un polo scolastico unico nel Comune di Gressan”.
· della nota inoltrata dal Sig. PICCIRILLI Andrea avente per oggetto: “Gestione rifiuti/materiali da riciclo e scenari futuri. Richiesta di audizione”;
· della nota dell’Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, VIERIN Marco, che informa che  i componenti della Consulta regionale della casa hanno ritenuto superfluo partecipare all’audizione odierna, in merito al disegno di legge n. 78, in quanto il testo del disegno di legge è stato condiviso nella riunione della Consulta tenutasi in data 21 gennaio u.s..
Informa, infine, che il CPEL ha comunicato l’impossibilità a partecipare all’audizione in merito al disegno di legge n. 78.
La Commissione prende atto.

Il Presidente COME’ propone di effettuare una visita all’impianto di pirogassificazione di Malagrotta e suggerisce che al sopralluogo partecipino i Capigruppo dei Gruppi consiliari non presenti in Commissione e un tecnico.


La Commissione, dopo un breve dibattito, individua il Prof. Giuseppe Genon quale tecnico da invitare alla visita all’impianto di Malagrotta e stabilisce di effettuare il sopralluogo prima di esprimere il parere sull’atto amministrativo in materia di rifiuti e di procedere all’audizione dei Sigg.ri Fabrizio Roscio e Andrea Piccirilli in rappresentanza delle Associazioni ambientaliste.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.25 il Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche, alla Difesa del suolo e all’Edilizia residenziale pubblica, e il Sig. Gianluca FEA, funzionario dello stesso Assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 78, PRESENTATO IN DATA 8 GENNAIO 2010, RECANTE: “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROVVIDENZE ECONOMICHE PER IL RECUPERO DI CENTRI E NUCLEI ABITATI, DI INTERVENTI DI EDILIZIA ABITATIVA CONVENZIONATA E DI EDILIZIA RESIDENZIALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI.”. RELATORE IL CONSIGLIERE LANIECE.


L’Assessore VIERIN rammenta che gli emendamenti sono finalizzati a recepire alcune osservazioni emerse in Commissione ed a incentivare gli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente.


Ricorda che ai sensi della legge regionale 5/2003 è previsto un contributo del 40% a fronte di un impegno di 10 anni per gli interventi di recupero, mentre per le nuove edificazioni il contributo è del 30% a fronte di un impegno di 15 anni.


Propone un emendamento diretto ad inserire la dichiarazione d’urgenza.


Il Sig. FEA, relativamente alla dizione dei tassi, fa presente che la vecchia formulazione prevista dalla l.r. 33/1973 non è più contemplata nelle delibere del CIPE e che pertanto si è reso necessario adeguare la normativa.


Rammenta che il decreto Bersani stabilisce che non vi siano penali per l’estinzione anticipata del mutuo e riferisce che nell’ambito della l.r. 33/1973 si potevano riscontrare due tipi di violazione dei vincoli: alienazione anticipata e variazione della destinazione d’uso e precisa, inoltre, che il disegno di legge in discussione prevede la riduzione della penale dal 40 al 15%.


Il Consigliere TIBALDI chiede quale siano le motivazioni che inducono a ridurre le penali dal 40 al 15%.


L’Assessore VIERIN precisa che si tratta di una scelta politica atta a favorire il recupero nei centri storici e che si è ritenuto opportuno ridurre le penali in quanto sono state ritenute eccessive essendo applicate nel settore della casa.


Fa presente, infine, che anche per la l.r. 33/1973 nel caso che si tratti di prima casa le penali sono state uniformate a quanto previsto dal regolamento per l’accesso ai mutui della prima abitazione.


Il Consigliere CERISE, pur prendendo atto con soddisfazione che si introducono delle misure finalizzate a favorire gli interventi nei centri storici, ritiene che le stesse siano piuttosto deboli.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.50 l’Assessore VIERIN e il funzionario FEA lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere CERISE propone un emendamento all’articolo 6 inerente alle disposizioni transitorie.

* * *


Si dà atto che alle ore 16.45 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ ricorda che l’Assessore VIERIN e il Sig. FEA avevano riferito, in una precedente riunione, le motivazioni che avevano portato alla formulazione dell’articolo 6. 


Il Consigliere CERISE ritira l’emendamento e si riserva di presentarlo in aula.

La Commissione, dopo un breve dibattito, esprime a maggioranza (Astenuto il Consigliere CERISE) parere favorevole sul nuovo testo predisposto dalla Commissione.


Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 12.50.


Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
             (Dario COME’)
     (Salvatore AGOSTINO)
il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 24 marzo 2010
